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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

NEWYORK, 8. - Le notizie dalla Lui-
gianà sono cattive : il governatore Kel-
log telegrafò a Grani che si terne una 
rivoluzione e l'anarchia nelle truppe che 
furono spedite a Martinville per reprime­
re i disordini. Sherman telegrafò a Ivellog 
che il presidente s'opporrà ad una poli­
tica aggressiva. 

MADRID, 8. — La sconfitta dì Dore-
garray è confermata ufficialmente. 

Il treno di Badajoz e il corriere del­
l'Andalusia furono ieri arrestati e deru­
bati. 

Assicurasi che Nouvillas riparte per 
la Navarro conducendo nuove truppe. 

BILBAO. 8. — Le bande Campo e Go-
mez furono sconfìtte lasciando molti 
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morti e prigionieri. Credesi che un Ca-
becilla sia morto. 

PIETROBURGO, 8. — L'Imperatore di 
Germania è partito per Kònisberg, e 
arriverà domenica a Berlino. 

CRISTIANIA, 8. - Lo Storthing re­
spinse la convenzione monetaria Scan­
dinava con 68 voti contro 51. 

VIENNA, 9. — La Nuova Stampa an­
nunzia che il Principe di Montenegro 
arriverà a Vienna il 24 corrente per 
visitare l'Esposizione e per trattare della 
costruziooe della strada dalla Dalmazia 
al Montenegro. Incontrerà a Vienna il 
Principe di Serbia. 

— Nelle sedute delle due delegazioni 
si è stabilito un accordo circa tutti i 
bilanci ad eccezione di due capìtoli, In 
uno che si riferisce al bilancio straor­
dinario della guerra, la Delegazione au­
striaca accordò la fabbricazione di 75000 
fucili sul sistema Werndl, mentre la De­
legazione ungherese accordò soltanto la 
spesa per Stimila fucili. L'altro capitolo 
si riferisce alle spese fatte nel 1870 e 
1871, pei confini militari, pelle quali 
spese la Delegazione austriaca, contra­
riamente alla Delegazione ungherese, 

ricusa l'indennità. Una seduta comune 
delle due delegazioni e dunque neces­
saria per appianare la divergenza. 

COLONIA, a. - La Gazzetta del Po­
polo pubblica una Circolare firmata da 
tutti i vescovi riunitisi a Fulda, con cui 
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esortano specialmente alla preghiera. 
VIENNA, 9. — La sospensione degli 

affari di Borsa fu provocata dalla situa­
zione interna della Borsa essendo scossa 
la fiducia dei possessori di titoli. Le 
condizioni pecuniarie sono momentanea 
mente favorevoli. Il pubblico accorre in 
massa come compratore negli uffici di 
cambio. Intavolaronsi trattative fra la 
Borsa, diverse Banche, ed il governo 
per evitare ulteriori calamità. 

— Ore 1 1[4 pom. — Tutti gli affari 
di Borsa sono completamente sospesi. 
Ignorasi quando si riprenderanno. 

— Ore 2,K0. — Chiusura ufficiale: 
Mobiliare 315, Rendita 7280, Carta 6950. 
- Londra 108,90 109,15 - Parigi 4270, 
4280, Napoleoni 8,72. 

POLITICi fflTERMZIOME BEH' ITALIA 
L'articolo dell' Opinione sul viaggio 

del Re a Vienna ed a Berlino merita 
qualche cosa di più del breve cenno 
superficiale, che ne abbiamo fatto l'altro 
giorno, sia per Y importanza dell' argo­
mento in se stesso, che pel carattere 
del foglio, che lo ha sviluppato. 

Il diario romano, accennando alle voci 
incerte e contradditorie corse fin qui su 
questo viaggio, vede vicino il giorno in 
cui è necessario rompere gì' indugi e 
deliberare. 
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Noi andiamo più in là, e fra gli altri 
significati crediamo anzi che le parole 
dell' Opinione abbiano questo : che una 
deliberazione fu ormai presa, e che il 
Re d'Italia vada effettivamente a strin­
gere la mano ai sovrani del nord, per­
suasi che sopra un semplice supposto 
il periodico ufficioso non avrebbe fabbri­
cato tutto un programma di politica in­
ternazionale. 

20) APPENDICE 

L'Opinione vede nel viaggio del Re 
un carattere altamente politico, che non 
può essergli tolto dai tentativi che fos­
sero fatti per presentarlo come un sem­
plice scambio di cortesia: e come un 
avvenimento politico sarebbe riguardato 
non solo in Italia, ma in tutta l'Europa. 

L'Opinione non ha riguardo di dirlo, 
come non ha riguardo dì dedurne tutte 
le conseguenze. La verità, essa dice, in­
nanzi tutto : e sta bene : può farsi tutto 
al più la questione se il momento, e il 
modo di dirla sieno i migliori, e se in 
politica vi sia sempre non che la neces­
sità, l'opportunità di dirla tutta intera. 

Fatto è che V Opinione l'ha delta, per­
chè noi crediamo che quella veramente 
sia, e l'ha detta con una franchezza, 
che non ammette equivoci, franchezza 
del tutto nuova in occasione di visite 
principesche, non essendosi, crediamo, 
mai dato che un Sovrano nel recarsi 
alla Corte dell'altro svelasse cosi a tutto 
il mondo il motivo vero che ve lo con­
duce. 

Il motivo vero è che la guerra del 
1870 avendo creato in Europa una si­
tuazione nuova, l'Italia sente la neces­
sità di dare alle sue relazioni estere un 
indirizzo sicuro, e di cercare nella sta-
bilità e nell' ordine la base della sua 
politica. Finche questi elementi non sia­
no trovati, e assicurati da rapporti cor­
diali che una improvvisa bufera non 
possa portar seco, la nostra politica in­
ternazionale naviga senza bussola in un 
mare ignoto. 

L'Italia non può più trovare ciò che 
le abbisogna in quella parte dell' occi­
dente che fu già puntello della sua ri­
costituzione politica: oltrecchèlo stabile 
assetto della Francia è un problema di 
soluzione remota i suoi sentimenti verso di 
noi sembrano radicalmente mutati a se­
gno da fare a sé stessa un rimprovero 
amaro di quelli che parve nudrire .al­
l'epoca del 1859. 

Il nostro divorzio con essa pare ir­
revocabilmente segnato; lo fu anzi, se­

condo noi, dacché rlsuònò nell' Assem l'Italia non possa fare una politica di 
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bVea di Versailles la protesta contro la , versa da quella delineata nelle parole 

dell' Opinione; crediamo però che in certi 
gravi argomenti convenga badar molto 
alla forma, perchè non dispiaccia a co­
loro stessi, cui la sostanza ò gradita. 

A buon conto, facciamo voti perchè 
gli effetti di questo viaggio siano per 
l'Italia propizii e durevoli come Y Opi­
nione se li promette. 

politica del sentimento per sostituirvi 
quella degP interessi. 

V Opinione ripete la stessa divisa: «/ 
rapporti internazionali non hanno altro 
fondéméntò che il reciproco interesse. 
Dunque gli alleati di Magenta e di Sol­
ferino s'incontreranno sul mercato do­
gi' interessi europei come due strami, 
che non si sono mai veduti. Il muta­
mento fu abbastanza repentino. » 

Ma non potendo mutare lo stato delle 
cose, dobbiamo subirlo come una neces­
sità, studiandoci di evitare il pericolo 
più grave dell' isolamento. 

«i tre grandi imperi del nord, dice 
il periodico romano, si avvicinano po­
liticamente e stabiliscono accordi per un 
conforme atteggiamento al cospetto di 
eventi troppo prevedibili, perché si pos­
sano lasciar compiere con animo indif­
ferente. » A questo atteggiamento l'Ita­
lia deve accedere se non vuol essere 
dimentica dei suoi più vitali interessi-, 
né fa d'uopo essere astronomi per in­
dovinare contro quali prevedibili eventi 
l'atteggiamento sia preso, dal momento 
che Russia, Prussia, Austria ed Italia 
formerebbero un sol fascio. È vero che 
YOpinione aggiunge: «Non siamo mossi 
da alcun pensiero di antipatia o sospetto 
verso altri Slati, ma solo dal concetto 
della buona politica, la quale ricerca 
meno de'successi momentanei ed effimeri, 
che non desideri di assicurare l'avvenire. » 
In altri termini Yatteggiamento sarebbe 
consigliato contro possibili aggressioni 
più o meno lontane, supponiamo contro 
una guerra di rivincita per l'Alsazia e 
per la Lorena. 

L'Opinione è uno dei pochi giornali 
italiani che si leggono all'estero, e sia­
mo ansiosi di vedere qual senso avrà 
fatto al di là delle alpi l'articolo da noi 
preso in esame. Saremmo dispiacenti se 
l'effetto del suo tenore sorpassasse le 
viste di chi lo ha scritto, e di chi lo 
ha ispirato. 

Noi siamo convinti che al presente 
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(Traduzione dal tedesco) 

«Tu chiami questa una cosa spiace­
vole?!' osservò scherzando il Dottore. 
«A me invece riesce di molta soddi­
sfazione che sì possa pur mostrare una 
volta a questi nobili figli d'Albione i 
quali colla loro apatica impudenza van­
no usureggiando per tutto il nostro Reno, 
chi alfine sia qui il padrone. Nel nostro 
proprio paese pur troppo non abbiamo 
mai osato di farlo. » 

a Vieni tu meco al villaggio?» 
\No, torno al castello. Tu bada ai 

tuoi Inglesi e poi preparati al tuo trionfo: 
poiché già quell'impertinente volontario 
di E. nel villaggio se ne sarà probabil­
mente preso cura. Mi strappò senz'al­
tro di mano la tua poesia per leggerla 

a'suoi compagni. E senti Walther, dopo 
fatta la tua ronda, vieni almeno un 
quarticin d'ora nella nostra compagnia, 
dove girano i. bicchieri, altrimenti tu 
scadi del tutto dalla stima del capitano, 
il quale solo esita ancora a riconoscere 
la tua futura grandezza perchè bevi 
poco.» 

Il medico ridendo lo salutò e si di-
resse al castello, mentre Fernow prese 
il cammino del villaggio, seguito da 
Federico. Questi non istaccava un mo-
mento l'occhio dal suo padrone, ma con 
un' espressione ben diversa da altra 
volta: prima egli osservava sempre il 
Professore con quell'angoscia con cui si 
guarderebbe un proprio fanciullo am­
malato, senza speranza, col timore che 
ogni più lieve cosa gli possa nuocere; 
ora invece dal suo sguardo non si scor­
geva in lui che una muta venerazione, 
mista ad immensa ammirazione pel suo 
tenente, di cui seguiva i menomi mo­
vimenti. Quell'attaccamento del giovane 
fedele si era addimostrato al fuoco in 
più di un incontro, ed era diventato 
proverbiale nella compagnia. 

Appena [dentro al villaggio, dinanzi 

ad un albergo eran ferme due carrozze, 
arrivate da poco, l'una a breve inter­
vallo dall'altra. La prima giunta un 
quarto d'ora innanzi fu anche la prima 
ad essere dalla guardia mandata indie­
tro : ma il viaggiatore che v'era dentro 
non voleva per niun modo adattarsi a 
quanto gli veniva imposto: disgraziata­
mente non comprendendo egli punto il 
tedesco, né i soldati che colà si trova­
vano punto l'inglese, erasi dovuto da 
ambo le parti ricorrere al francese, 
benché da entrambe parlato assai male*; 
onde le trattative si erano oltremodo 
rese diffìcili e prolungate. Frattanto però 
il forestiere, sempre accennando le sue 
carte, aveva alfine ottenuta la promessa 
che se ne facesse rapporto all'ufficiale, 
ed egli usciva così dall'osteria ancor 
riscaldato dal discorso, colla fronte scu­
ra e le sopracciglia aggrottale, quando 
giunse la seconda carrozza, dalla quale 
scese parimente un signore che si ap­
prossimava all'albergo. Gli occhi d'en­
trambi s'incontrarono e dalle loro lab-
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bra uscì contemporaneamente un'escla­
mazione di meraviglia. 

«M,r Atkins !» 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 8 maggio. 
L'onor. Corbella è l'eroe della gior- ' 

nata. 
E un bravo giovane: ma sino a ieri io 

l'avrei creduto un bravo giovane tutt'al 
più, e non mi sarei sognato giammai 
di farne un capoparte, l'oratore d'una 
frazione parlamentare. In confidenza: 
credo ch'egli non ci abbia mai pensato, 
e non ci pensi nemmeno ora che il suo 
discorso di ieri induce i più ad attribuir­
gliene la parte effettiva. 

Già lo sapete: egli avversa il progetto 
governativo. Ma che c'è di strano in 
tutto ciò? Nulla a mìo credere, se non 
forse il fatto ch'egli inalberò francamente 
la bandiera della diserzione. 
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Ora questo fallo ha messa la febbre 
nei polsi di certi nostri onorevoli, che 
vanno gemendo. Ahimè! la barca fa 
aqtia, e la ciurma anziché lavorar di 
pompe a vuotarla si accapiglia e si stra­
zia fra sé e sé. 

Lasciate dire e lasciate fare. 0 che 
non ci sia la maniera di portare il pro­
getto all'altezza a cui lo vorrebbero i 
Corbetta e socii? Una prima concessione 
il governo l'ha già fatta accettando che 
la discussione s'aprisse sul progetto mo­
dificato dalla giunta. Fuori pure i Cor-
betta suìlodati: non c'è quanto chiedere 
per ottenere: e nel caso attuale direi 
che quali che siano le esigenze della 
politica estera, quella della interna e 
sopratutto le parlamentari consigliane 
le transazioni. 

» ì 

« Henry!» 
» Come voi a queste parti 1 » doman­

dò Alison il primo a riaversi dallo stu­
pore. 

« Io vengo da N. E voi ? » 
« Direttamente da Parigi ! Io pensai 

bene di lasciarla poiché pare «he l'as­
sedio si faccia sul serio : ma qui vengo 
fermato e non mi si permette di con­
tinuare il viaggio. 

a Nemmen noi ci lasciano passare. » 
« Noi 1 » ripetè Alison accentuando. 

«Non siete solo?» E turbato da una 
subita idea aggiunse tosto.» Voglio bene 
sperare che Miss Foresi non si troverà 
in vostra compagnia. » 

« Eppure è proprio così. » 
Henry fece un atto come per dar una 

violenta spinta alla carrozza, ma ben 
tosto si contenne. Fosse vergogna di 
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quel movimento involontario, la memo­
ria dell'ultimo incontro che lo ammor­
zasse, fatto sta ch'egli si represse, tolse 
lo sguardo dalla carrozza, e con una 
tranquillità troppo spinta all'indifferen­
za per esser naturale, si volse di nuovo 
ad Aikins. 

« E come va che voi e sopra tutto 

Miss Forest, venite qui sul teatro della 
guerra? » 

Atkins che aveva preveduto la do­
manda ci era preparato.«Come? Prima 
di tutto volevamo vedere da vicino 
questo interessante rimescolamento della 
guerra; ma in otto giorni ne abbiamo 
avuto già quanto occorreva per esserne 
sazii: ed ora come vedete siamo in 
viaggio per ritornare. M.r Stephan e la 
sua signora trionferanno, poich'essi eran 
fuori di se pel così detto estro, od ec­
centricità dì Miss Jane, e per la mia 
arrendevolezza. 

Un freddo, ironico, sorriso sfiorò le 
labbra di Alison. « Vi pregherei però di 
non mettermi a mazzo in punto di cre­
dulità con M.r Stephan e sua moglie. 
Se a loro basta questo pretesto io co-
nô po troppo Miss Forest per attribuirle 
una smania d'avventure si romantica e 
senza uno scopo. Ella sarebbe l'ultima 
a porsi in simili intraprese, e voi non 
le avreste poi certo fatto da umilissimo 
servitore.» 

Atkins si morse le labbra: tal rispo­
sta sarebbe stata pure da prevedersi. 

«Volete ora aver la compiacenza dì 
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Quest'ò il mio parere ed è pur quello 
di molti uomini d'indubbia autorità. 

È giunta l'avanguardia dei pellegrini 
francesi: il grosso arriverà domani e 
dopodomani. Che faccie melense: pro­
prio come se fossero andati a scioglierli 
fra gli scaccini e i torcicolli di convin­
cimento. 

Lo spirito e il brio caratteristici di 
quella nazione, protestano contro questo 
campionario male assortito. 

ìlei vesto gente quieta e senza distin­
tivi come se l'ossero venuti a far le pro­
prie divozioni e nienf'altro. E sarà bene 
se non ambiranno ad altro, perchè a 
Roma i francesi hanno lasciati certi ri­
cordi che non si cancellano tanto pre­
sto dalla memoria d'una cittadinanza 
come la nostra. I. F. 
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NOTIZIE ITALIANE 
«w\/v\ 

ricevuti dall'assessore conta avvocato 
Galeotti. (Gazzetta d'Italia) 

CATANZARO, 7. - Telegrafano al­
l' Opinione: 

Giuseppe Ferro, deli' Mosca, da Pe-
dace, era uno dei superstiti briganti 
che tuttavia infestano la provincia di 
Catanzaro, e faceva parte della banda 
di sei malfattori, detta dei Casolesi, ca­
pii anata dal Lepiane. 

Inseguito incessantemente, vedendo 
chiuso ogni scampo, il Ferro, l'altro 
ieri, si è costituito a due delegati di 
pubblica sicurezza, all'uopo inviati a 
Pedace. 

Nello slesso giorno fu arrestato in 
Monteleone il già brigante Giuseppe Ga-
reri, detto Calenda, da Chiaravalle. 

LIVORNO, 7. — Si eseguirono alcuni 
arresti di lavoratori fornari, i quali vo­
levano far violenza ai soldati, che si 
sono messi a impastar pane dietro lo 
sciopero. 

ROMA, 8. — Questa mattina per la 
prima volta si sono riuniti gli uffìzi 
della 'Cartiera. Hanno esaminato e di­
scusso varii progetti di legge, fra i 
quali quello presentalo dal ministero 
della guerra per la leva annuale. Ri­
masti in sospeso tutti gli altri, que-
'st'ultimo solo ha avuto la sorte di es­
sere approvato senza opposizione. 

~~ S. M, il Re ha latto dono all' ini-
peratrice di Russia di una stupenda ta­
vola in mosaico di Firenze, lavorata 
negli opifici del celebre fabbricante En­
rico Rosi. La tavola era destinata al­
l'Esposizione di Vienna. 11 Re che ne 
aveva visto il disegno, si è affrettato a 
farne l'acquisto per offrirla alla Czarina. 
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La tavola ò arrivata l'altra sera a Ro­
ma ed è stata posta nella Camera del­
l' imperatrice all' ambasciata russa, dove 
ella la troverà al suo arrivo in questa 
Città. (Nuova Roma). 

FIRENZE, 0. - Ouesta notte alle 2 40 
col treno diretto da Venezia è arrivata 
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in Firenze l'Ambasciata giapponese ed 
ha preso stanza all'albergo della Pace: 
si crede che si tratterrà qualche giorno 

' fra noi prima di proseguire il suo viag­
gio per Roma, ove sarà ricevuta in u-
dienza da Sua Maestà. ' 

• 'Essa si compone dei signori Saonii 
Heronbommi Iwakura e lusliu Heron-
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bommi Ito, ambasciatori e dei segretari 
d'Ambasciata 1. Tanabé, I. Kowzimoto, 
1. Ande, K. Komme, D. Finkin, M. Brooks, 
M. Tomote, M. Songigama e M. Kavage, 
ed è accompagnata nel suo viaggio in 
Italia dal conte Fé d'Ostia ni nostro con-
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sole generale al Giappone. 
L H 

Alla nostra stazione, malgrado 1' ora 
inoltrata, è stata ricevuta dal marchese 
Garzoni IT. del sindaco nell'assenza del­
l' on. Peruzzi. 

Quest'oggi verso le tre gli ambascia­
tori con alcuni dei loro segretari hanno 
visitato Palazzo Vecchio, ove sono stati 
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dirmi qual ragione condusse qui Miss 
Foretti.» domandò Alison anche più vi­
vamente di prima. 

« Domandai eglielo voi stesso» gli ri­
spose impazientito Atkins, che preferiva 
lasciar tutta la responsabilità a Jane an­
ziché prenderla sopra di se con una pre 
ventiva risposta. « Lo farò! » disse bru-
.seamente Henry volgendosi verso la car­
rozza. 

! La sua comparsa non era una sor­
presa per Jane che Pavea già visto uscir 
-dalP albergo e parlar con Atkins. Era a 
questo finalmente riuscito di persuaderla 
dell' impossibilità di compiere quanto era 
sua intenzione, e di muoverla a ritornare 
almeno sino alla più prossima stazione 
entro il confine tedesco, d'onde si po­
nevano fare le ulteriori indagini. 

Già dal giorno innanzi, si eran par­
titi da N, ma erano stati e stretti a'la­
sciar la strada maestra interamente oc­
cupata dalle schiere, che le me dietro 
all'altre venivano dalla Germania, nò 
essendo quindi possibile proseguire per 
quella, era stato lor d'uopo dì prenderne 
un'altra sulla (inalo il caso dovea farli 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA,!). — I giornali parigini 
[> ubblicano una lettera del sig. Casimiro 
Périer presidente della riunione del cen­
tro sinistro, nella (piale si dichiara che 
i membri di quella frazione della Assem­
blea sono decisi a non lasciarsi trasci­
nare a misure di reazione, a perseve­
rare nel loro appoggio al reggime at­
tuale come il solo terreno sul (piale i 
conservatori possano incontrarsi ed a 
spingere attivamente al termine dello 
stato provvisorio. . 

— 8. —• Telegrafano da Parigi al 
Fnnfulla: 

Assicurasi che almeno trecento depu­
tati conservatori si sono intesi per a-
gire d' accordo allo riapertura della As­
semblea. 

I giornali clericali recriminano con 
violenza la proibizione dei treni speciali 
per i pellegrini francesi fatta dal Go­
verno italiano. 

Una lettera dell'intraprenditore delle 
gite dichiara di abbandonare l'idea, ce­
dendo alla violenza. 
• — 7. — La Patrie 'crede sapere che 

,il ministro Simon sarà interpellato al­
l' A ssemblea a proposito del suo discorso 
alla Sorbona. 

GERMANIA, 6. — A Berlino circolano 
Vpci allarmanti rispetto allo stato di sa­
lute del principe ereditario. Si assicura 
che non potrà mai più montare a ca­
vallo. 

Tre processi sono intentati alla Ger­
mani i per delitti di stampa. 

— Finora non è stato rimosso il velo 
su quanto é stato deliberato nella con­
ferenza dei vescovi prussiani a Fulda 
che si è chiusa venerdì. Ma il Giornale 
dì Franco forte annuncia che nel prossi-

.mo; autunno avrà luogo a Fulda la quinta 
assemblea dei vescovi tedeschi per de-

liberare sugli interessi generali della 
Chiesa cattolica in Germania. 

INGHILTERRA, 7. — Le LL. MM. il 
Re e la Regina del Belgio si recarono 
il tt a Windsor a visitare S. M. la Re-
gina Vittoria. Il principe e la princi­
pessa Christian le ricevettero alla sta­
zione. Si diressero quindi al castello 
ove furono accolte da S. M. la Regina 
e dalla principessa Beatrice. Il Re e la 
Regina del Belgio pranzarono con S. M. 
la Regina Vittoria e colla famiglia reale. 

SPAGNA, 0. — Si ha per telegrafo 
da Barcellona: 

Don Alfonso e sua moglie, scortati 
dalle bande Nastaìbet. Mìret e Vida!, in 
numero di 1200 uomini,, passarono la 
notte del 30 aprile a Capcllades. Gli 
abitanti del villaggio furono costretti ad 
illuminare le case, ed a pagare una 
contribuzione di 800 duros. Don Alfonso 
partì alle fi ani. del 1° maggio verso 
Torpe Claramurel. Lo scopo della visita 
di Don Alfonso in luoghi cosi vicini a 
Barcellona era di smentire il dispaccio 
del generale Vclarde, che lo diceva rien­
trato in Francia. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. — È noto 
che insieme al Principe Ereditario Fe­
derico di Prussia, si trova a Vienna il 
di lui quattordicènne primogenito Fe­
derico Guglielmo. 

Si riguarda come un buon augurio 
delle future relazioni fra 1' Austria e la 
Germania che quel giovine Principe ed 
il quindicenne Rodolfo, erede della co­
rona austro-ungarica, si diano del tu. 

r.- . 

ATTMJM^IAU 
8 maggio 

R. decreto 24 aprile, che dichiara am-
messibili agli esami, di cui si parla nel 
l'articolo 4(5 del decreto 12 marzo 1863, 
i sotto ufficiali dei diversi corpi della 
marina, e stabilisce le condizioni del 
V ammissione. 

Disposizioni nel personale tecnico del­
l'amministrazione del macinato. 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIA VÀÌIK 

*^. —— 

Vkliai-Hn. — Non per la rettorica, 
ma per la verità del fatto possiamo dire 
che nella nostra Padova, in materia edi­
lizia, fervet opus. 

Ieri, malgrado la pioggia, gli operai 
muratori non arrestarono i colpi del 
loro martello sulle case di via S. Giu­
liana, che noi speriamo saranno rico­
struite colla stcs a attività impiegata nel 
demolirle: ciò mitigherà il grave inco­
modo dei negozianti e delle case di pro­
spetto per l'enorme polverìo che si sol­
leva dalla caduta delle macerie. Speria­

mo sopì atiitto che le nuove facciate 
siano condotte collo stesso buon gusto 

che guidò l'anno scorso la ricostruzione 
di alcuna delle fabbriche inferiormente 
al ponte delle Toi ricelle. 

Per poco che il tempo si mantenga 
propizio, e il sole rasciughi il fango pro­
dotto dalla pioggia di ieri, la strada dal 
Gallo a Piazza Cavour sarà in brevi 
giorni compita, e non correremo più 
il pericolo di contorcerci le gambe de­
clinando dal marciapiede per far posto 
ai passanti. 

Ci si dice che nell' anno venturo l'al­
largamento di via S. Giuliana sarà in 
minori proporzioni: crediamo anzi che si 
ricostruiranno le due sole case Sacchetto 
e Rebusteìlo, e che si abbatterà inoltre 
la Casa Zatta a' Ponte Altìnà, dove forma 
angolo con via S. Bernardino: lavoro 
indispen-abile, e che altra volta noi stes­
si abbiamo reclamato come urgentissi­
mo, essendo quel crocevia assai ri­
stretto e pericoloso per la grande af 
fiuenza di persone e di ruotatoli. 

AsMociaxloiie del volontari «lei 
1848 J» . — Domani alle ore i l ani. 
si darà termine all'ordine del giorno 
della seduta 4 corr., avvertendosi i soci 
che trattasi di modificare lo statuto al­
l' art. 64, il quale versa sul modo d'im­
piegare i cftpUrò &m mmiazimè. 

Società del Giardino. — Ci si dà 
per sicuro che domenica, 18, si aprirà 
per la prima volta in quest'anno il Giar­
dino della Società in Piazza Vittorio 
Emanuele,- presso la Loggia Amulea. 

fé1?0 B le f fg in iento F a n t e r i a . — 
Programma dei pezza da eseguirsi do­
mani 11 maggio, in Piazza V. E. dalle 1 
alle 21$ poni. 
1. Polka, Non è niente, Merli. : 
2. Cavatina, La Tramala, Verdi. 
3. Mazurka, Biancospino, Pagano. 
4. Concerto (bombardino), La Sonnam­

bula, Rimboni. 
8. Polka, Adele, Barbirolli. 
6, Scena ed aria, Solfo, Pachi. , 
1, Valtzer, Promozioni, Strauss. . 

Tea t ro Co ancorili. — Lunedi sera, 
alle ore 8ir2 la filodrammatica società 
Mozzi darà per suo mensile trattenimen­
to il dramma in 4 atti di Garelli, intito­
lato Marina Corlconc, ossia La Rivolu­
zione di Palermo; con farsa. 

Tombola. — Ripetiamo l'annunzio 
clic domani alle ore (5 pomeridiane vi 
sarà in Ponte di Brenta la Tombola di 
Beneficenza con musica e fuochi di ar­
tifizio. Speriamo che il cielo sereno di 
oggi si mantenga eguale anche domani. 

Denaro trovato. — Ieri una buona 
donna trovò in terra del denaro, nella 
Via S. Apollonia, e con raro esempio di 
onestà venne a depositarlo al nostro 
Ufficio, dove chi V ha* perduto potrà far­
ne ricupera, salve le opportune indica­
zioni. 

Fuoco. — Oggi, a mezzogiorno circa, 
per causa ignota si apprese il fuoco ad 
un carro di zolfo presso il magazzino 
di deposito di quel genere in via S. Ber-
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incontrare con Alison, cui era toccato 
altrettanto. 

Jane avea saputo ben tosto dominarsi 
quanto occorreva. Qualsiasi sentimento 
avesse potuto agitarla nel suo interno 
da quell'ora fatale in poi, il suo com­
pagno non la vedeva mai che d'un me­
desimo aspetto; onde s'era alfine tran­
quillato circa a quel già inesplicabile 
slancio di passione. 

Ella avea ripreso la sua corrazza di 
ghiaccio che la rendeva a B. si inac­
cessibile, e quel ghiaccio si trovò ap­
punto di contro Henry, come si presentò 
alla carrozza per salutarla. Ciò fu deci­
sivo nell'incontro: Alison avrebbe po­
tuto all'occorrenza far valere quel pos­
sesso su di lei, ch'egli ormai sospetta­
va non appartenergli più che per diritto, 
nla era troppo orgoglioso per lasciar 
trasparire la sua inclinazione di fronte 
a tanta freddezza. Con sostenuta genti­
lezza egli l'aiutò, porgendole il braccio, 
a scender di carrozzale la condusse ad 
una panca che stava innanzi all'osteria, 
informando brevemente lei ed Atkins 
che la faccenda erasi già rapportata al­
l'ufficiale del posto, onde sperava che 

nardino. Ne andarono consumati alcuni 
sacchi : il pronto accorrere dei pompieri 
preservò gli altri. 

Libri ed opuscoli pervenuti in 
dono al Giornale di Padova : 

Il Ramie (Boehmeria tenacissima), pian, 
fa tessile vivace per l'ingegnere Adolfo 
Becker. Bologna, tip. Agrrlìli, 1873. 

Petizione della Deputazione provinciale 
di Udine al Parlamento nazionale. Udine 
Delle Vedove, 1871 

Lega nazionale per l'abolizione del Da-
zio-consumo-murato. Notizie e Conside­
razioni . Brescia, tipogr. della Provincia, 
1873. 

Sul programma e sulla relazione della 
Commissione per la nuova fabbrica delle 
Debite, in Padova. Milano, Agnelli, 1873. 

Banca mutua popolare dì Vadova. Re­
soconto dell'anno 1872, ed Atti, ecc. 
Padova, tip. alla Minerva, 1873. 

// libro dell'operaio dell' avv. Cesare 
Revel. Terza edizione. Torino, Bofga-
relli, 1873; prezzo: cent. 80. 

Riflessi sulla relazione dell'ultima Com­
missione parlamentare per il Macinalo 
rassegnati all'onorevole sig. conte Luigi 
Pianciani, deputato al Parlamento italiano 
da Raffaele Straninoci. Roma, tip. L. 
Cecchini, 1873. 
' 77 problema dell'areonautica. Lettera del 
prof Pasquale Cordenons al sig. Ales­
sandro Ferretti. Rovigo, Minelli, 1873. .. 

La Scuola. Rivista italiana dell' istru­
zione pubblica diretta da Augusto Al-
fani. Anno 2. voi. I. Fase. 0. Firenze, 
tip. Cooperativa, 1873. 

Processo Agnolotti.— Fra gli al­
tri testimoni uditi nella seconda parte 
della seduta del 7, uno de' più impor­
tanti fu il dottor Garatelli di Ferrara, 
medico chirurgo. 

Pres. Saprebbe di preciso sul conto 
di Achille Agnolotti? 

Teste, Poche cose. Era facile a spen­
dere, era splendido, aveva molto cuore 
coi bisognosi. Ricordo che avvicinò una 
signorin i assai ricca per isposarla, ma 
che i genitori non vollero mai dare il 
loro assenso per la sregolata condotta 
dell' Agnoletti. Mi si disse che in quella 
occasione vi fu alterco e sfida fra Achille 
ed uno zio della ragazza, ma che tutto 
fini in seguito a ritrattazione dell'Agno-
letti. 

L'avvenimento luttuoso del gennaio 
1872 fece una profonda impressione in 
tutti anelli a Ferrara, e destò un senso 
generale di esecrazione. Si deplorò che 
non avesse nemmeno avuto il coraggio 
di ammazzarsi. Nessuno disse che fosse 
matto, perchè non lo fu mai, e se si vo­
lesse dir matto Agnoletti, bisognerebbe 
chiamar matto mezzo il mondo. Io lo 

I l i 

ritengo un grande scellerato: uno scel­
lerato degli scellerati. 

(Gli si fa leggere un articolo della 
Gazzetta di Ferrara, in cui si racconta 
P fatto deplorabile dell'Agnolelti.) Dopo 
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dopo l'esame delle carte, cesserebbe 
ogni ostacolo alla prosecuzione del viag­
gio. 

Atkins tornò quindi alla carrozza per 
dar alcuni ordini al cocchiere, e i due 
giovani rimasero soli. 

* * 

Jane si era seduta sulla panca, e slava 
attendendo una domanda di spiegazione 
per la sua presenza in quel luogo. Ma 
era ella disposta a darla? Pareva di no. 

Frattanto Henry non mostrava alcuna 
fretta di far la sua interrogazione, sol­
tanto il suo sguardo scrutava nella (ì-
sonomia di lei: ma indarno perch'essa 
lo sostenne ferma e tranquilla. 

« Fu per me di estrema sorpresa, lane, 
di trovarvi qui! » 

« Anche per me di trovar voi, men-
tr'era altrettanto lontana dall'aspettarmi 
un tale incontro.» 

«Era da aspettarsi però in tali cir­
costanze il mio ritorno. Aveva in ani­
mo di dirigermi a B. sperando di tro-
vervi colà certamente; ma par che quel 
luogo abbia per voi poche attrattive. » 

Malgrado però tale piuttosto aspra 
osservazione, il suo accento rivelava 
una certa intima soddisfazione con cui 

il giovane americano involontariamente 
lasciava scorgere di aver temuta quella 
B. sopra ogni cosa, e che ad onta di 
quella stravaganza di Miss Forest di 
cui ancora non aveva avuto uno sehia-
rimento, aveva più piacere di trovarla 
qui in mezzo al vortice della guerra, 
esposta a tutti i pericoli di essa anzi­
ché colà al sicuro in casa de'suoi con­
giunti. 

A Jane fu tolta la pena di risponder­
gli, poiché ritornava in quell'istante 
Atkins: onde Henry aggrottò le ciglia, 
ma non parve disposta a seguitar il 
discorso in presenza di lui. 

Per alcuni minuti durò in quel grup­
po un silenzio non punto gradito, ve­
dendo ciascuno soprastare le ulteriori 
domande del dove, e dei perchè. Alfine 
Atkins cominciò il discorso mutando 
tema. 

«E che dite voi Henry, delle vicende 
accadute dacché ci siam lasciati? Avre­
ste ma-i pensato altrettanto? » 

«No!» rispose l'altro fosco e riciso. 
«Io credeva il contrario.» 

«Anch'io! A quanto pare abbiamo 
fatto il conto senza l'oste. Avete visto 

il docile, paziente, e visionario popolo 
di pensatori ! Ma già io lo diceva sem­
pre: in ognuno di que'Tedeschi io tro­
vava alcun che della natura dell'orso, 
e questa pare sia saltata fuori repenti­
namente in tutto quel popolo. Ora non 
si tratta più di una lotta con mutua 
sorte, tutto ciò che s'oppone alla loro 
strada viene calpestato, schiacciato. È 
un empio successo 1 » 

«Non siamo-ancora alla fine!? disse 
Henry senza scomporsi. «Gli eserciti 
mercenarii sono siati battuti; ma la re 
pubblica chiama all'armi il paese; ora 
è popolo contro popolo; e staremo a 
vedere se l'orso tedesco non troverà 
alla fine il domatore! » . ' . : • • 

«Vorrei bene che lo trovasse!» bron­
tolò Atkins colla rabbia in cuore. « Vor­
rei che fosse ricacciato di là dal suo 
Reno, affinchè gli passasse una volta 
per sempre l'ebbrezza, e la baldanza 
della vittoria, ed imparasse di nuovo a 
ballare buonamente, e pazientemente1 

come prima, se . . . . . . . » 
(Continua) 
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aver letto dice : era il vero sentimento 
di tutti. 

I parenti dell'Agnolotti sono restati 
mortificati e desolati. 

Alessandro» *IaB&«ont. — Per Man­
zoni fu un colpo gravissimo la perdita 
di suo figlio Pietro. 

A momenti egli cerca illudersi e dice 
e ripete che il figlio suo è ancor vivo, 
e nega fede a se stesso. 

Pur troppo la sua salute ò di molto 
affievolita e non solo gli amici di cosa, 
ma lutti i cittadini sono afflittissimi di 
ciò. 

II compianto suo figliuolo, un giorno 
prima della sua morte volle che si cele-
orassero presso al suo letto gli sponsali 
della maggiore sua figlia Vittoria, col 
sig. Pietro Brambilla ricco e stimato gen­
tiluomo. 

Fu il padre melesimo che volle affret­
t a r e questa solennità, e assistervi, di­
lli ir.ni io che sarebbe morto poi più 
tranquillo, .sapendo la famiglia sua bene 
appoggiata. 

Una letlc&'a «li OrsSui. — 11 Figaro 
sta pubblicando sotto il pomposo titolo 
di: Orsini e i suoi complici, nuove rive­
lazioni, dei fatti e dei documenti che 

esteri, il consumo applicò alle qualità 
nostrane e furono fatti in settimana di­
versi uff ri per moggia 4000 circa da 
lire 80 ad 89, secondo il merito delle 
partite. Ora i più ostinati detentori pre­
tendono di sorpassare questi dati; ma 
la stagione rimettendosi potrebbe ingan­
narli. 

Granoni. — Meglio tenuti ma poche 
transazioni, perché il deposito ovunque 
ò abbondantissimo. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I I» A D O V A 

l ì maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 88 s. %5 
Tempo medio di Roma ore l i m. 87 s. 36,0 

Osservazioni meteorologiche >> 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

* • «mn.an*n 
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S silaggio Ore 
9 a. 

tutti conosciamo già perchè furono già 
Stampati da parecchi anni nelle Memorie 
di Orsini, e arrichii ti da Ausonio Franchi, 

Tuttavia, nella pubblicazione del Fi­
garo accade di trovare qua e là qualche 
raro documento (inora sconosciuto e non 
privo d'interesse. 

Tale è la seguente lettera di Orsini 
che il Fìgdfo pubblica in fac simile nel 
suo numero del 7 corrente, e nella quale 
appare maggiormente là stranezza e la 
forza del carattere di queir uomo, che 
alla vigilia d' essere condannato a morte 
pensava alla propria toletta, e giudicava 
freddamente un opera storica. 

La lettera è indirizzata da Orsini:al Di-
rettore della Conciergerie, ed è così 
concepita : 

«Mio caro signore, 
« .Ecco gli oggetti che sarebbe neces­

sario di ritirare dal Cancelliere della 
r i 

Corte-o altra persona che non so: 
» N. 3 camicie. 
«N. ti colletti. 
t N. 3 paja calze. 
* L'abito nero per i giorni del dibat­

timento alla Corte d'Assise. 
«Desidererei pure d'avere una storia 

romana in inglese, e che il Giudice Treil-
lary m'avea concessa, ma che non mi 
venne consegnata in causa che allora 
non si sapeva dov' erano i miei effetti. 

«Essa ha per titolo-.Lectures on Hi-
story al Rome by Neibur. 

« È benissimo legata e in pelle gialla. 
Se potessi averla ne avrei gran piacere. 
— È una delle migliori storie di quel 
genere. 

«Perdonatemi se vi disturbo, ed ag­
gradite le più profonde attestazioni di 
rispetto colle quali sono. 

«Vostro servo 
« Felice Orsini » 

* 

«18 gennaio 18o8, 
Prigioni della Conciergerie. » 

Ore 
3p. 

Barom.a0°--mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. .lei vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir.efor. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9p. 

762,ii7B3 4 784.7 
t l l °8f l2°5 fM0(i 

8,"9 9 26 9 18 
Sì ! 86 90 

ENEI SO 1 OSO2 
nuv. ! nuv. 
piov. 

nuv. 
pio-

vi8'g-
Dal mezzodì del 9 al mezzodì del 10 

, Temperatura massima =» + 13°.i 
» • .,. minima = -f AÌ*»2 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 e. alle 9 p. del 9 — talli. 3,4. 
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ULTIME NOTIZIE 

PARLAMENTO ITALIANO 

Uftìclo dello S ta to Civile di 
Padova : 

BULLETTINO DEL 9 MAGGIO 1873. 
Nascite. — Maschi n. 0 femmine n. 1. 
Morti — Caprotto Luigi fu Giovanni 

d'anni 55, impiegato regio, di Padova, 
coniugato. 

Un bambino esposto di giorni 15. 
Bacchiega Paolo di Domenico^ d'anni 

21, soldato nel 29° D i tre ttoMili tare, di 
Arquà Polesine, celibe. 

r • 

Berto Pasquale detto Nonco, di Antonio 
d'anni 33, villico di Anguillara, coniu­
gato. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia , 9. — Reni, it. 73.40. 

I 20 franchi 22.90. 
Milano, 9. — Rend. it. 73.17 ì\% 

I 20 franchi 22.95 22.90. 
Sete. Qualche rialzo nelle greggio. 

ivionc, 8. — Sete. Affari limitatissimi 
P a d o v a 10 maggio. 

Grani. — Perdurando 11 cambio con-
• 

Irario alla facile importazione dei grani 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Seconda seduta del 9 maggio 1873 

Presidenza BIANCHINI'' 

Discussione sul progetto delle Corpo­
razioni religiose. ' 

Visconti Venosta (ministro.) (Segni di 
grande attenzione) Vuole esaminare la 
questione specialmente dal lato politico. 
Non spera di convincere la sinistra; si 
rivolge a coloro che votarono la legge 
sulle guarentigie, ma che temono che 
la legge attuile sia effetto di una poli­
tica troppo conciliativa, e lasci indifesa 
la Società Italiana contro la reaziono 
clericale. 

Passa in esame le questioni relative 
ai rapporti fra la Chiesa e lo Stato in 
Italia, e alle difficoltà cho sollevano: 
dimostra che la legge non si riferisce' 
a queste questioni nò le pregiudica. 

Abolito il potere temporale pren lem-
mo l'impegno di fare al Pontificato una 
situazione nella quale sia rispettato ogni 
suo attributo religioso nei rapporti co ' 
mondo cattolico, e nei mezzi necssari 
al governo spirituale di tutta la Clresa. 
Questa questione deve risolversi, ma 
essa non toglie, per esempio, che avanti 
di fare nuovi passi nella via della se­
parazione della Chiesa dallo Stato , si 
attenda l'esperienza delle innovazioni già 
fatte, né ciò diminuisce il diritto dello 
Stato di far rispettare le sue leggi e le 
istituzioni contro le intemperanze della 
reazione clericale: le questioni dei rap­
porti fra la Chiesa e lo Stato in Italia 
rimangono affatto indipendenti, e in esse 
abbiamo la stessa libertà che hanno gli 
altri paesi. 

Dovendo estendere a Roma una legge 
che tocca tutte le istituzioni religiose, 
che trovansi in questa Sede del Ponti­
ficato, dovevamo considerare se taluna 
associavasi ad esso pel ministero spiri­
tuale e pelle necessarie comunicazioni 
col mondo cattolico. 

La funzione ecclesiastica dei Generali 
degli Ordini ha appunto questo carat­
tere. Nessuno sarebbesi merivigliato se 
nella legge delle guarentigie vi fosse 
stato un articolo per provvedere ai Ge­
neralati. 

Il ministero non ha voluto sopprimere 
le Case Generalizie, ma domanda che 
con una formula legale o con l'altra si 
lascino ai Generalati quei mezzi di cui 
prima disponevano, cioè i beni mediante 
i quali era provveduto ad essi e alla 

Sede tradizionale conveniente alle esi-
• i J 

genze del loro ufficio. Ciò non toglie 
che raggiungasi in Roma il vero scopo, 
che la legge italiana si propose anche 
altrove, cioè l'abolizione dalla m ano-
morta. 

Passando alle considerazioni di poli-
tica estera, il ministro nega che vi sie-
no state ingerenze, o che siensi presi 
degl'impegni. È Una "illusione il credere 
che la questione della situazione del 
Pontefice sia scomparsa per incanto dalle 
sollecitudini dell'Europa. La migliore 
politica per ogni circostanza è quella 
che, posto fine al potere temporale, non 
tocca alla costituzione del Papato reli­
gioso. 

Facciamo una legge che conciìii le ra­
gioni del nostro diritto colle incolumità 
promesse all'istituzione Pontificia, in ciò 
elio ha di universale, a'trimenti dirassi 
che abbiamo abusato delle circostanze 
e sconfinato il terreno del Papato spi­
rituale. 

Questa impressione rimarrà e potrà 
diventare un germe pericoloso peli'av­
venire. 

La questione rimarrà aperta, "mentre 
il nostro scopo deve essere che le co­
scienze e gl'interessi vi si compongano 
definitivamente. 
, 11 partito clericale italiano fa più una 
politica estera che interna; nell'interno 
è paralizzato dall'essere un partito an­
tinazionale: sul terreno della politica 
èstera sinora lo combattemmo, toglien­
dogli plausibili argomenti per parlare 
in nome della religione: finora il sue-
cesso è stato per noi. Esso non chiede-
rebbe di meglio che velerei fare una 
legge che abbia le apparenze di porre 
la mano sul Papato religioso. 

La reazione clericale non ha bisogno 
di qualche migliaio di lire o di qualche 
Camera pei Generili, ma di poter dire 
che la soluzione da noi promessa pella 
questione di Roma non siamo in grado 
di compierla e mantenerla. 

Conchiude esprimendo il desiderio che 
i voti della Camera non s;eno i'abban-

• i * 

dono di quella politica che diede finora 
così felici risultati all'Italia. 

Billia A. rileva non avere il ministro 
risposto su tutti i punti: combatte il pro­
getto trovandovi concessioni eccessive 
al elencato specialmente ai Generali. 

B rli Domenico appoggia il progetto, 
e confida che i suoi amici a cui fa ap­
pello, saranno tutti concordi nei votarlo, 
e nello scortarsi da proposte che fac­
ciano deviare dal sistema finora seguito. 

(Aamzia Stefani) 

E V avesse pure, le condizioni di salute 
del suo capo, il Rattazzì, e la deficienza 
d'altre individualità spiccate rendereb­
bero assai difficile la formazione *dt un 
gabinetto di opposizione. È del resto 
comune il convincimento che, dopo la 
votazione del progetto di legge della 
manomorta romana, sopratutto un ga­
binetto di sinistra procederebbe senza 
indugio alle elezioni generali. 

La Libertà di Roma, dice: ti 
Informazioni che abbiamo ragione di 

credere esatte, ci assicurano che du­
rante l'ultima crisi ministeriale, il conte 
de L'mnay, nostro ministro a Berlino, 
inviò frequenti telegrammi in cifre al 
Ministro degli esteri, i quali dicesi si 
'colleghino con alcune trattative in corso 
di qualche importanza. 

Sconta cambiali sull'Italia ranni le al­
meno di due firme. 
a 5 0(0 fino alla scadenza di 4 mesi 
a 6 Oio » » i .. » ti meni 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantiti a b* 1|2 p. 109 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,80 per 1000. 

: Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione 11 
tasso d'interesse è dol 0 per'Qffi òltr* 
alla saddetta tassa. 

La misura delle sovvenzioni « del­
l ' » * © i o d«l corso di borsa pe fondi 
e valori dello Stato o-da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata ài 
volta in volta. 

rf^rtH» T T ^ W " ^ * * ' ' 

DISPACCI TELEGRAFICI 

BERLINO, 9. - La Camera dei Depu­
tati approvò le due leggi ecclesiastiche 
con emendamenti. 

Camera dei Signori — Malgrado gli 
attacchi e le minacele del partito del 
centro Falk dichiarò che il governo ese­
guirà queste leggi, e le allargherà in 
caso di necessità con altre leggi. 

VIENNA, 9. — Stasera vi fu riunione 
dei Banchieri rappresentanti delle Ban­
che per scongiurare Ja crisi della Bor­
sa; si decise di fissare dei corsi di com­
pensazione, onde evitare le vendite per 
via eseeut'va. 

Per facilitarne la proroga dei paga­
menti fu aperta immediatamente una 
sottoscrizione che diede 12 milioni. 

Un Commissario imperiale fece tra­
vedere che il governo darà il suo ap­
poggio. 

« * * 

• 

Biascia lettere di credito salutali* 
e sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero a) 
corsi di giornata. 

S'incarica ded'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed ai» 
l'Estero, 

S'incarica per conto terzo della tra* 
issione ed esecuzioni di ordini al! smissione ed 

principali borse ditali* e del! Estero. 
Padova, 16 dicembre 1872. 

Il Vice Presidente 
M. Y. JÀcrjK. 

Il Direttore 
gl-5 Enrico Bava 

ZZX'V 

N O T I Z I E 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro , 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni t t 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco ItaloGerman 

DI B O R S A 
9 

73 18 f.m. 
12 86 -
28 74 -

414 -

I ; 

io 
2 83 f.m. 

•2 90 -
28 75 -

H4 40 

^-^ 

MG liq. 
M471|2 

484 li2 
223 liq. 
1151 li4 

1723 f.m. 
5491 [2 
1: ,: 8 

* 

MINISTERO E CAMERA 

Informazioni attinte a buonissima fon­
te ci assicurano che, nelle condizioni 
attuali della Cimerà si mostra tutt'al-
tro che precisa e spiccata la distinzione 
de'partiti. Molti deputati de'centri ed 
alcuni di destra non credono che la 
soluzione proposta dalla Giunta ed ac­
cettata dal Ministero, intorno ai genera­
lati, volga, la spesa di un voto che a-
vrebbe l'apparenza di dar. causa vinta 
a'principii meno liberali. Si attendeva 
per questo con grande interesse il di­
scorso del Ministro degli esteri; e gli uo­
mini più seri dicevano che, se il Visconti 
poteva dimostrare con buoni argomenti 
la necessità politica di quel voto, la vit­
toria sarebbe forse rimasta al presente 
Gabinetto. In caso divariò non sarebbe 
stata improbabile la sua sconfitta. In 
ogni modo questo voto non avrà valore 
grandissimo rispetto alla questione dei 
rapporti fra fo Stato e la Chiesa. 

L' avrà invece e peli' indirizzo poli­
tico del governo e pelle spostamento di 
partiti nella Camera e per la conserva­
zione o pel mutamento del presente Mi­
nistero. Se questo cadesse, l'imbarazzo 
della Coroni non sarebbe lieve. Giac­
che, se da un lato un gabinetto di pura 
destra non sarebbe conforme alla situa-
zinne costituzionale, dall'altro la Sinistra, 

I 

associata nel suo voto a deputati che ap­
partengono all' opposizione politica non 
avrebbe pieno diritto di salire al potere. 

Prestito francese 5 ojO 
Rendita francese 3 0|0 

« 8 oiO 
fine corr. 

italiana 5 opO 
« 15 corrente 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. « « 
Prestito francese 3 Q\0 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro perniili. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

88 82 
54 52 

917 f.m. 
2419 M 
4811r2 
223 liq. 

1133112 
1717112 
542 3t4 

9-
88 60 
84 40 

L*** • " 

63 75 
nawu 

441 »»• 
i f 80 ~ 
100 -
i 70 50 
186 -
192 75 
13 «i2 

480 — 
818 -
86 42 

25 39 
4 

63 35 
* i « » 

r *( 

93 li2 

438 -
%m -

97 -
171 -
188 -
194 -
131(4 

480 -
820 • 
86 KC 

Vryrr 

2541 — 
4 3[4 

931j2 

SPETTACOLI 
_ | r » 

T e a t r o Gar iba ld i . — La dram­
matica Compagni;) Piemontese Cuniberti 
e Socio, rapp resenta : 

Sablin a baia, di Pietr'acqua, con farsa 
— Ore 8 1[2. 

Bortolammeo Moschin, ger. respons. 

MANCIA COMPETENTE 
a chi porterà all' Ufficio del Giornale 

un anello d'oro, perduto oggi dalle ore 
una alle due, partendo dalla contrada 
Leoncin per le Animette alla piazza delle 
Erbe. 

1 
Di DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale L. 10,000,000 
, Sede di Padova 

Norme delle sue operazioni ordinarie 
a partire dal 17 Dicembre 1872. 

La Banca Veneta ricevo versamenti 
in con16'correo(a corrispondendo l'in­
teresse del 3 1|2 Oio 

Por somme versate vincolate per (lue 
mesi l'interesse corrisposto è del i 0,(). 

Riceve versamenti in conto corrente 
in oro vincolati per 45 giorni e piti 
corrispondendo V interesse del i 0|0 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

FETTA SALUTE *2z 
ari»» w s t l t u f t a » tu t t i *<rti«a mtc? 
«Staine, m e d i a n t e la dellxlotia R@ 
t a l e n t a Avantaa Bav»*y f)ea Btira^ 
di Londra . ; 

5) Salute a tutti colla dolca Retialéntét 
Arafrca Du Barry di Londra, deliziose» 
alimento riparatore ohe ha operato nu­
mero 75,000 f?uari£inni, $enza modini ne 
e senza ptrghe. La Itevalenta economizza 
20 volte il ano prezzo in altri rim -di. re­
stituendo perfetta sanità agli organi della 
digestione, ai nervi, polmoni, &$$& e 
membrana muooaa, perfino ai più este­
nuati per causa dalle cattive o laboriose 
d'g*stioni, (dispepsie), gastriti, jnstral-
gie, costioazioni abituali, emorroidi, pal­
pitazioni di cuore, diarree, gonfiezze, ca­
pogiro e ronzìo di orecchi,"aridità, pi­
tuita, nausee e vomiti in tempo di gra­
vidanza, dolori, crampi e sansimi di 
s*omaoo, insonnia, tosse, oppressione, 
asma, bronchiti, etisia (aonsunzione), 
artriti, eruzioni cutanee, deperimento, 
reumatismo, gotta, fabbri, catarro, Ispa­
nismo, nevralgi", vizi dal sangn*», idro­
pisia, mancanza di fre .̂chszza o di ener­
gia nervosa. . ;. 

N. 75,000 oure, comprese quelle di mo: li 
modici, del duca di Pluskow e della si­
gnora marchesa di Brèhan, aoe. 

Cura n. 64,420. 
Alessandria d'Egitto 22 maggio 1868, 

Ho avuto l'occasione di apprezzare 
tutta l'utilità del'a vostra Reinventa Ara* 
bica, che ho preso tre mesi or sono. Era 
affetto da nove anni da una costipazione 
ribellissima. Era terribile! ed i migliori 
modici mi avevano dichiarato essere im­
possibile guarirmi. 8i rallegrino ora i 
sofferenti! Se la scienza medica ò inca­
pace, la semplicissima Revaleita Arabica 
ci soccorre, coi risultati i più soddisfa­
centi. Essa mi ha guarito radicalmente, 
e non ho più irregolarità nelle funzioni 
nò più tristezza, nò melanconia. Mi ha 
dato insomma una novella vita, 

A, SPADARO 
Più nutritiva della carco, gyoa fa eo( -

uomizs&re 50 volte il suo presso in al­
tri rimedi. In scottole di lattai : Ij4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; Iy2 kil. 4 fr. 50 ceni, 
1 kil. 3 fr.; 2 Ii2 kil. 17 fr. 50 oente*' 
6 kil. 3(5 fr.; 12 kil. 65 fr. Blusot t i dg 
§&eval©nt» : scattole da 1*2 kil. fr. 4.80; 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Compi 
2 via Oporto, Torino; ed in-provino)* 
presso,i farmacisti e, i droghieri. Rse~ 
comandiamo anche la KevaBontf» &£ 
Cloeeolat te in polvere o in VAvo^gtc 
per 12 tazze 2 fr. 50 oent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazzo 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantite* 
contro i surrogati venefici, i fabbricante 
dei quali sono obbligati a diohiarai-e no* 
doversi confondere 1 loro prodotU coi 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Pianeri e Mauro, Giulio Viviani farm, al 
àuò cervi, Cavizzani farm. — Permeaci 
ne, Roviglio, farm. Varasoi?ii — Porto* 
gruaro, A. Msdipieri farmaaìita — Ro* 
Vigo, A. Diego, G. Oaffagnoli — .S. Vito ai 
Tag$iftm$ntp. Pietro Q ^ t a r ^ faiiìaapisi# 
— Tolmezzo, Gius. Chiusasi farm. — Tre­
viso, Zanetti — Udiae, A Pilipuxsi, •*'!? m-
meSiati — Venezia, Ponoi, Zampironi, 
Agenzia Costantini» Antonio Ano-llo, Pel: 
linato, A. Loagega — Verona, PranVeiev 
Gasoli, Adriano Frinii, Cesare Bagnati' 
—• Vieenza, Luigi M*iio!o, Valori — YÌt-> 
torio-Ceneda, L. Marchetti farmaaist'* — 
Bassano, Luigi Pabris di Baldaesare — Bel­
luno, E. Poroellial — Feltro, Nicolò Pai-
l'Armi — Legnago, Valeri — M&ntovt., 
P. Dalla Chiara farm. raale — Oflbrio* 
TI. Pettini, L. Distranti. 

V « l 

-t**r 

• U S » t r a z i o n e d e l Sì. Ijmt&o 
e s c ^ m U a «g§;8 fisa Weneml& fi 

76 58 8 38 15 
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Il Cancelliere della lì. Pretura di Este 
r e n d e n o t o 

ohe la eredita di Felice-Fortunato Chioz-
zotto, mancato ai vivi in Eatenei giorno 
30 acrile 1873, venne in base ni lente-
meato beneficiar ameiite accattata dal 
Big. Dario Domenioo Pattinoci por tonto 
ed interesse dei propri Agli minori Ca­
millo e Fortunata Pauluooi nipoti del 
iuddetto defunto. 

Este 3 maggio 1873. 
1-351 U cancelliere MENIN CARLO 
^gmtmH^nmtamÈmm^t^ JM -.***• r%*n'*<*i~*4-4«ivt* H l f c * t t w m t t * * ' > n > % ' 

Il Cancelliere della Pretura di Este 
rende nolo 

che la eredità di Silvestro Canotti detto 
Menoantilio mancato ai vivi in Este nel 
80 aprile i872 venne beneflciariamonte 
accettata dalla di Ini vedova Maria Si-
jolo per conto ed interesse dei minori 
igli (Urlo, Antonio e Luoietta Canett» 

fu Silvestro, eseguitane già la trascri 
zione presso i'nffloio ipotecario in loco. 

Este 26 aprile 1873. 
1-352 II oanoalliere CARLO MBNIN 

^ • 4 1 

II Cancelliere della lì. Pretura di Este 
rende noto 

che la eredità della fu Catterina Pietro-
frande, era moglie al vivente Bossi Isi­

doro, mancata ai vivi nel giorno 10 di­
cembre 1872 in Este venne benefteiaria-
monte accettata dal superstite marito 
Isidoro Bosii per conto delli m nori flgu 
Valerio ed Ulisse; eseguitane già la tra 
scrizione al R. uffloio ipotecario in loco. 

Este 26 aprile 1873. 
1-353 II cancelliere CARLO MSNìN 

W * > 

a cedersi anche sa­
lto per la prossima Fiera del 

Santo 
i n PADOVA 

Negozio completamente fornito di Chin­
caglierie d'attualità con utensili ed an­
nesso magazzeno, posto nel punto più 
centrico della Città in via Pedrocchi, 
sotto Y Università a condizioni di tutta 
convenienza. 

Pelle trattative rivolgersi allo studio 
del sig. avv. dolt. Jacopo Visco via Santa 
Sofia n. 3595. 

NB. D a o s s i I n po i si p r o c e d e r » 
a l l a V e n d i t a a g r a n d e r i b a s s o 
p e r I h j n l d a z l o n c . 5-341 

tn* 

DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 

avverta i signori possidenti ohe àbafte 
in quest'anno trovasi provveduta di scelto 
qualità di Zolfo di Rimirai e S ic i l i a 
sìa in pani che maone to alla più per­
fetta finezza ed a prezzi ocnvenieiitissi-
mi. 33-267 

* * • 

IP 
da donna 

di Scuola francese,.per qualunque lavoro 
Via S. P i e t r o IV. 1508. 

11-531 
t *- m——*m* 

hiacc 
al minuto e all'ingrosso presso il 
Caffo Commercio, Piazza delle Biade, 
PADOVA. 2-354 

NLYEM VEGETALE PER I DENTI 
del dott. I. G. POPP i.r. dent. di Corte 

Quosta polvere pulisce i denti in 
guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione del­
la carie ai dotiti, ma ce promuove 
sempre più la biancbejza e la bellezza 
dello smalto. 

A e «ina A n a t e r i n a p e r la nocca 
del dott. I. G. POPP i. r. dentista di Corte 

rimedio si.uro per conservar sani i 
denti e le gengive, nonché per gua­
rire qna)unque malattia dei denti e 
della bocca. Essa vuol dunque essere 
caliamento raccomandata. 

Depositi in Padova allo farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare, Fer­
rara Camaotri, Ceneda Marchetti, Tre­
viso, Bindonl, Zunnini, Zanetti. Vi-
oenza Valeri, Venezia Rossi, mpi-
roni, Caviola, Ponci, Bòttuser, agen­
zia Longega, Profumeria Girardi. 

WORNHM M P À I K W A . 
» K t » ~ < « ^ t f f t t t « r » * » 4 w * i 4 M i r F + w M * * w M * * i * * * M r M M H 

tgsgrggyCT'arosr rq^^ 

IN 
(Provincia 
di Paiovp) A B A V O 

(Provincia 
diPadcvs) 

Rivolgersi alla Direzione di detti Stabilimenti, sia per 
cure che per rospo r fazione di acque e fanghi 

t e r m a l i , ed anche dopo per villeggiarvi. 1.347 

I H 
1 f-7 

ÀS9GEGfi<l2Ì5IÌM \vtffim mi iBMB«ttssg««rtiM 

* tu IU ÌCÌAO evitarne; Ah s u n ^ g n u %t;a«;ftx*"»i, I l'Mbhft'letuutt «1» * |ue* 
**** e s sendo o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e ©He n o n $1 devono con fonde re 
* l o r o p r o d o t t i eo l l a RKVAILISM'JTA ARABICA D a Ba r ry . Won accentare 
cesatole n é t a v o l e t t e «enea l a n o s t r a Or ina s o p r a 11 s igi l lo: « B a r r y 
d « B a r r y e C o u p . L o n d o n i 
AVVISO IMPORTANTE Da oggi in poi «ili solo m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Revaknta ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 

«unzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mo-
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza Bl) volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio clic la cawus> facendo dunqut 

doppia economia. 
Cura n° 75,814 Bra, 25 febbraio 1871 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la no»} 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. Gion&ÀNKHeo CARLO. 

Cura n° 68,184. Fumetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 186C. 
• . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto, come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per, 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza vcrun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re-
poalenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DK Bftfaun. 

P r e x z l : La scatola di latta del peso di 1[4 di chil. fr.2:50; 1|2 chil. fr. 4:K0; 1 chilogr. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e i\% fr. 17:B0; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

MBÌS 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, si» 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 

carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n S c a ­
tole da f libbra Inglese SL. 4.50; Idem da » libbre Inglesi L, 8. 

LA REVAIMA hi C 
Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
1 ; i i L j * 

tutto TinvernQ, finalmente mi liberai di; questi martori, mercè della vostia meravgliosa Revaknta 
al Cioccolato. FRANCMCO Bniro , sindaco. 

Cura n° 70,406 - Cadice (Spagna), 8 giugno 4868. 
Signore —• Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per Io spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICBHTE MOTANO. 

Cura n9 65,715 - Parigi, i l aprile 1866. 
Signare •*— Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire nò dormire, ed 

tempo non era più avvezza. H. DI Moimoai». 
P r e z z i : In Polvere : scatole di latta per 12 tazze 1, 2:50; per 24 fr. 4: 50} per 48 fr. 8; 

per 120 fr. 17:50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per iS fr. 8. ' 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: Barry d a Barry e € o m p . 2, via Oporto, Torino.. 

F f c i v e x L c l i t o * * ! : a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzani, farmacista 
-PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTOGRDARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGO 

A Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL. 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuazi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. ~ BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Cinotti; L. Disamiti. 

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto 
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Annunziamo la pubblicazione del nuovo libro: 

51 Q mi 
di €. li E 

Questo libro, il più vario e piacevole che sotto splen­
dide forme e fino umorismo tenta sciogliere le pro­
fonde questioni sociali dell' attualità, comprende ogni 
forma di stile dalla prosa storica, descrittiva, umoristica 
all' epigrafia, al genere biblico, al verso. — Ha una de­
siderata raccolta delle migliori Epigrafi storiche, già 
sì ben note dell'autore. A maggior chiarezza eccone 1* 

> 

1° Bello è Vero — 11° Musica — III0 Poesia e scienza — IV0 Con­
tinuazione — V° Potenze dell'armonia — VI0 Parola e sue forine 

f 

S 
) 

e la censura austriaca; l i . Vita di G. Garibaldi; 12. I vespri sici­
liani; 13. Finis Borbonorwm; 14. Aristocrazia vecchia e nuova; 
15. La moda, e il lotto; 16. Sue vittime; 17. La povera Bigia; 
18. Scene storiche dell'assedio di Venezia. Manin. Rossarol. Il po­
polo, le donne, i fanciulli durante l'assedio ecc. ; 19. Dante, Petrarca 
e G. Barbieri. Brano di V. Hugo su Dante; 20. Lettere affettuose e 
curiose di donne, e di Tommaseo, Cantò, Giordani, Guerrazzi, Gari­
baldi, Hugo, Lamartine; 21. Difesa. Versi; 22. Il risorgimento. Sciolti. 
— Vili0 Epigrafia. Eletta d'iscrizioni storiche (80) ecc. — IX0 Edu: 
cazione e scettismo. Fotografia dell'ateo e del credente — X° Danni 
.dell'ateismo. Mazzini. Guerrazzi, Pensieri inediti di N. Tommaseo — 
XP Letteratura. Manzoni, Cantù, Tommaseo, Guerrazzi, Prati, Alear­
di, ecc. — XII0 Riforma, stampa, lingua, stile. — XIII0 Analogie fi­
siche e morali dello stile. Esempi. — XIV0 Arti e artisti. Musica 
Rossini, Bellini, Donizzetti, Mayerbeer, Verdi, Wagner — XV0 Pit­
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dorè. Conclu­
sione. 

Un volume di pagine 292. - L. &#5© 
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TO L LLE DAL GIORNALE 

I Ì ' A b e l i l e Medica le d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870, 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
in questi termini: 

€ Queata tota o oorotto ha veramente molte Yirtù constatale di cui or vo-
« glìo far cenno : Applicata alle reni pei dolori lombari, o reumatismi e prln-
«oipalmente nello donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, m tutti ì 
«dolori per causa traumatica, come sarebbero distorsióni) contusioni, schiac-
« ciamenti, stanchezza di un';«rtioolazione in seguito ad eccessivo lavoro fa-
tticoso, dolori puntorii costali, od intercostali; in ITALIA, e GERMANIA poi se 
«[•e fa nn grande uso oontro gli incomodi ai piedi, cioè calli, anche Inter-
« digitali, bruoiore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
«dentatura dei tondini plantari., e persino come calmante nelle infiammazioni 
«gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di accennare a questa 
« tela dil Galleani, ma proporla ai Mediai ed ai privati, anohe come oorotto 
« nelle medioazioni delle ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
« più presto, impedendo il processo ioflamiuRtorio. » 
Vedi per l'uso l'istruzione anneaaa alla tela. 

A C Q U X S E D A T I V A 
per bagni lo oali durante le gonorree, infezioni uterine contro ie perdite 
bianche delle donne, contro le contusioni od inflammMioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 

i 

ISIIiSa k n ita 
Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiane per com­

battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure contro lo leu­
corree delle donne, uretriti croniche, restringimenti uretrali, difficoltà dao-
rinare senza l'uso delle candelette, ingorghi emorroidali alla vegeta e 
oontro la Renella. 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, PÒ 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anehe dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni scattala. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel Regno L. 1.20, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 
Costo d'ogni Iacono acqua sedativa L. 1.10. Pranoa a domieilio nel Regno 

L. 1.50, franca in Europa L,. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.00. 
Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
NB. La fa- maoia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisco contro vaglia 

postale, franco di porto a domicilio. 
Si vende alla farmaola Reale all'Università, farmacie: Beggiato, Viviani, 

Portile, Gasparlni, al magazzino di droghe Pianeri e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti- — Vicenza, farmacia Valeri e Crovato. — Bassano, Fa­
bris e Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 
--• Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za nini. — Adria, alla farmacia e 
drogheria 4i Domenico Paoluoei. — Badia, alla farmaoia Bisaglia. — IR Este> 
Evangelista N«gri, e nelle principali farmacie del Veneto, 

anaegaca \"+**'iwr?T«+"r~+**t. 

alla Libraria^p^gi^flaJKditóce F. Sacchetto 
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